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CATANIA – “Come purtroppo avevamo previsto, inviare i migranti al centro di Mineo, a parte le richieste di alcuni di asilo o no, si sta rilevando una vera emergenza territoriale, con conseguenze disastrose per le forze dell’Ordine e per i cittadini calatini e catanesi - spiega il Segretario Generale Provinciale SIAP Catania, Tommaso Vendemmia -. La Sala Operativa della Questura riceve tante telefonate da parte dei cittadini che transitando per la Catania-Gela, che segnalano presenza di extracomunitari per strada o che gli stessi per protesta blocchino l’arteria stradale, oppure che per le procedure di foto segnalamento siano trasferiti a Catania con scorte risicate. 
A causa dell’improvviso “cambio di destinazione” del centro di Mineo, la Questura di Catania non detiene forze adeguate per gestire, questa situazione che non è momentanea. Il Questore aveva avuto assicurazioni e le aveva date a noi del Siap, che nel centro di Mineo, sarebbe sorto un CARA (Centro accoglienza Richiedenti Asilo) e nessun immigrato da identificare sarebbe giunto al Villaggio della Solidarietà, ma alla luce delle novità vogliamo che i rinforzi dal Viminale siano inviati immediatamente a Catania, in modo che il Questore possa agevolmente e in sicurezza adeguare i servizi. Non possiamo permetterci squadre di agenti per i trasferimenti di questi soggetti, da Agrigento a Mineo e da Mineo in Puglia o a Catania per le foto segnalazioni. Già il Commissariato di Caltagirone ha dovuto limitare l’operatività “ordinaria”, per far fronte a queste esigenze, la Polizia Stradale per le segnalazioni sulla ss417 e, infine, pure le volanti della Questura impiegate per le scorte. 
In mattinata poi, un pullman con 53 eritrei è arrivato alla Polizia Scientifica di via Roccaromana, per le procedure di identificazione, con i pochi uomini di scorta “raccolti”. Purtroppo l’esiguo personale di scorta ha dovuto chiamare nell’immediatezza in rinforzo tutte le volati dell’U.P.G.S.P. disponibili che sono state costrette a permanere sul posto fino al cambio, lasciando sguarnito il territorio di loro competenza. Oltre a ciò il personale della Polizia Scientifica è limitato e ha poche postazioni di segnalamento “ordinarie”, quindi per numeri così alti, i tempi di procedura si allungheranno per diverse ore. 
Infine, proprio per le difficoltà di cambio degli equipaggi, adesso siamo arrivati al paradosso, servizi continuativi, stressanti e senza pause. Non dimentichiamo che tra tutte queste emergenze, le partite di calcio e le manifestazioni cittadine, sono in vigore, nessuno le ha sospese, e domenica c’è il derby. Come immaginavamo a pagare saranno i poliziotti, le loro famiglie e la comunità catanese
	



